X Legislatura

II Commissione

Verbale n. 25  

Seduta del 8/02/2017

AUDIZIONE 

Ordine del   giorno:

1) Deliberazione della Giunta regionale n. 1917 del 30/11/2016 "DGR n. 1717 del 22/11/2016 - Presa d'atto del Regolamento regionale 'Caratteristiche delle uniformi, dei distintivi di grado, dei mezzi e degli strumenti in dotazione alla polizia locale' ai sensi dell'articolo 12 della legge regionale n. 37/2011. Rettifica".

Audizione dei seguenti organismi:

· ANCI- Puglia Associazione italiana comini d’Italia 

· UPI- Puglia Unione Province italiane 

· CGIL - Confederazione generale italiana del lavoro 

· CISL - Confederazione italiana sindacati lavoratori  

· UIL - Unione italiana del lavoro

· CISAL - Confederazione sindacati autonomi

· COBAS - Confederazione dei Comitati di base

· COSNIL Confederazione Sindacati Nazionali Italiani Lavoratori

· CONFSAL Confederazione Generale dei Sindacati Autonomi dei Lavoratori

· CUB Confederazione Unitaria di Base

· UGL - Unione generale del lavoro

· FIALS Provinciale Bari - Federazione Italiana Autonomie Locali e Sanità

Presidenza II Commissione: Borraccino

Risultano presenti per la II Commissione: Abaterusso, Romano, Turco, Bozzetti, Campo, De Leonardis, Galante, Gatta, Lacarra, Liviano D’Arcangelo

Assenti: Perrini

Assistono per la II Commissione: Delgiudice, Caponio, Dellino, Nuzzolese. 

Partecipano ai lavori della Commissione il Vicepresidente della G.R. - Assessore al Personale e Organizzazione dott. Antonio Nunziante.

Partecipano ai lavori delle Commissioni in rappresentanza degli enti invitati:

· Davide de Gregorio - UIL FPL

· Giuseppe Mumolo   – ANCUPM Puglia

· Stefano Donati – ANCUPM

· Paolo Frattulino - CISL FP

· Sebastiano Zonno - CISAL

Alle ore 10:55, il Presidente Borraccino dopo aver salutato il Vice Presidente della G.R. dott. Nunziante e tutti gli ospiti da audire, apre i lavori richiamando la deliberazione di G.R. n. 1917/2016 relativa alle caratteristiche delle uniformi, dei distintivi di grado, dei mezzi e degli strumenti in dotazione alla polizia locale, oggetto dell’audizione odierna.

Il Presidente dà la parola a De Gregorio rappresentante della UIL FP:

De Gregorio dopo aver preannunciato che depositerà agli atti della commissione un contributo della UIL, ritiene necessario evidenziare alcune perplessità ed incongruenze che rilevate nel regolamento in esame. In primo luogo, De Gregorio esprime il rischio che la gradualità di adeguamento di mezzi e strumenti operativi prevista dall‘art. 3, possa rimanere inapplicata perché legata ad una disponibilità economica che, in un momento di ristrettezza dei bilanci, i comuni non possiedono. De Gregorio rileva, poi, che a suo parere i commi 1. e 4. dell’art. 6) sono in conflitto tra loro, in quanto il comma 1. afferma che i gradi definiscono il ruolo e la funzione della polizia locale, il comma 4. eleva ad una sovra ordinazione due soggetti dello stesso grado. Pertanto, dice De Gregorio, delle due l’uno, meglio cassare il comma 4. dell’art. 6. Stesso problema di conflittosi rileva, prosegue De Gregorio, tra i commi 1 e 2 dell’art. 9 del regolamento, chiede, pertanto di cassare il comma 2 dell’art. 9. Per ultimo, De Gregorio chiede che il legislatore specifichi meglio le varie fattispecie di anzianità che determinano l’anzianità di servizio, questo per evitare che i Comuni applichino la normativa in difformità con la volontà del legislatore.

Prendono la parola Stefano Donati e Mumolo di ANCUPM che lasciano agli atti della Commissione un contributo scritto.

Donati anche in rappresentanza di Mumolo, osserva su due punti del Regolamento relativi ai comandanti della Polizia locale. Il primo punto si incentra sul criterio utilizzato per il distintivo di grado. Il CCNL, dice Donati, prevede l’assegnazione del grado di comandante, in base al numero degli abitanti del comune, ma questo criterio, continua Donati, rischia di mortificare la professionalità di quei comandanti che, nei comuni più piccoli, sono inseriti nella categoria D. La seconda osservazione di Donati riguarda la norma transitoria prevista nell’art. 11, comma 1, lettera A del Regolamento che, a suo dire, per evitare un degradamento di quei comandanti che, all’entrata in vigore del regolamento, abbiano un grado superiore rispetto a quello previsto dallo stesso.  In questi casi il richiamato articolo prevede che tale grado può essere mantenuto purché lo stesso sia previsto nella tabella corrispondente alla propria categoria funzionale. Donati ritiene che questa definizione risulti essere equivoca e quindi andrebbe ben definita per evitare che possa non essere male interpretata nel momento dell’applicazione. 

Il Presidente Borraccino dà la parola a Frattulino della CISL regionale.

Frattulino apprezza il lavoro fatto dalla Commissione paritetica nell’elaborare il regolamento in esame, ma propone piccole osservazioni quale contributo alla discussione. In particolare, ritiene che il comma 2 dell’art. 8 andrebbe riformulato perché il Vice comandante dovrebbe indossare il grado immediatamente inferiore al comandante per poterne riconoscere il ruolo. Secondo Frattulino, andrebbe inserito un ulteriore comma che riconosca ai titolari di posizione organizzativa il grado di Commissario superiore.

Prende la parola Zonno della CISAL.

Zonno, facendo un po’ di storia della polizia locale pugliese, ricorda che la riforma della Polizia municipale datata 1986 e recepita dalla Regione Puglia nel 1989, vede finalmente nel 2016 l’approvazione del Regolamento attuativo della l.r. 37/2011 dove si vanno ad approvare le mansioni delle quattro fasce lavorative di chi indossa l’uniforme (chi fa cosa, chi ha la responsabilità e di cosa). Nel lavoro fatto in commissione paritetica a cui egli stesso a partecipato insieme a tutti colleghi tecnici, ritiene che siano stati presi in considerazione tutti i casi possibili relativi alle problematiche delle polizie locali sparse nel territorio pugliese, per cui oggi non si dovrebbe andare a toccare quanto faticosamente realizzato con il regolamento in esame. 

Chiede la parola il consigliere Campo, il quale chiede se il regolamento fa salvo quanto disciplinato, in assenza del regolamento regionale, dai Comuni più virtuosi 

Borraccino ringrazia e saluta gli auditi.

Alle ore 11,35, terminate delle audizioni, i lavori della Commissione proseguono con il seguente ordine del giorno:

1. Approvazione verbali delle sedute precedenti;

2. DDL n. 101 del 15/06/2016 "Disciplina dell'attività di lobbying presso i decisori pubblici" (atto consiliare n. 240/A);

3. Deliberazione della G.R. n. 1917 del 30/11/2016 "DGR n. 1717 del 22/11/2016 - Presa d'atto del Regolamento regionale 'Caratteristiche delle uniformi, dei distintivi di grado, dei mezzi e degli strumenti in dotazione alla polizia locale' ai sensi dell'articolo 12 della legge regionale n. 37/2011. Rettifica" (64/B);

4. Deliberazione di G.R. n. 2175 del 28/12/2016 "Legge regionale 26/04/1995, n. 27 'Disciplina del demanio e del patrimonio regionale'.  Approvazione schema di regolamento attuativo per l'alienazione dei beni immobili regionali" (69/B).

All’apertura della seduta risultano presenti per la II Commissione: il Presidente Borraccino insieme ai commissari: Abaterusso, Perrini, Romano, Turco, Bozzetti, Campo, De Leonardis, Galante, Gatta, Lacarra, Liviano D’Arcangelo.

Il Presidente pone in votazione i verbali delle sedute precedenti che vengono approvati all’unanimità. Borraccino chiede di anticipare la discussione sulla deliberazione n. 1917/2016 (terzo punto all’ordine del giorno) per procedere celermente.

Gatta ritiene che, alla luce delle osservazioni pervenute dalle OO.SS. ascoltate e delle raccomandazioni (chiamate in maniera impropria “emendamenti”) del consigliere Lacarra, non si possa approvare in commissione un atto non definitivo. Pertanto, propone di rinviare il punto a quando il provvedimento sarà rivisto dalla Giunta regionale e, successivamente, rinviato in Commissione.

Chiede la parola il consigliere Lacarra, il quale sottolinea che se il Governo, nella persona del dott. Nunziante, ritiene di recepire le raccomandazioni emendative presentate ed i consigli degli auditi, potrebbe arrivare presto in Commissione il testo definitivo emendato che sarebbe approvato velocemente. Sottolinea che le osservazioni che egli ha proposto, attengono ai tempi di decorrenza dell’anzianità di servizio e sono legate all’esigenza di comprimere i tempi di prospettiva di carriera che oggi raggiungono i 30 anni e che farebbe sembrare quasi che ci sia un intento conservativo di posizioni particolari preesistenti. Per l’attribuzione dei gradi superiori, continua, si potrebbe pensare anche a dei corsi di formazione che, insieme ad altri criteri da stabilire, possano aiutare in tal senso. 

Bozzetti concorda con quanto espresso dal consigliere Gatta in relazione al fatto di andare ad esprimersi su un testo che non è definitivo. Si potrebbe pensare di rinviare il tutto anche di una settimana.

Il Presidente Borraccino dà la parola al dott. Nunziante.

Nunziante fa presente che per poter presentare in commissione un testo emendato dalla G.R. andrebbe via molto tempo e, fra l’atro, dice Nunziante che i sindacati auditi oggi, sono stati tutti presenti in commissione paritetica e non si capisce perché non hanno portato le loro obiezioni in quella sede.

Borraccino dopo i chiarimenti di Nunziante e visti i tempi biblici che si porta dietro questo regolamento, propone di procedere con la votazione sul provvedimento rimettendosi, comunque, alla volontà della Commissione.

Chiede la parola il consigliere De Leonardis.

De Leonardis, alla luce delle dichiarazioni del rappresentante della CISAL che riteneva non modificabile il regolamento frutto del lavoro della commissione paritetica, chiede a Nunziante se il parere consultivo della Commissione è vincolante o meno per la Giunta regionale.

Riprende la parola Gatta, che ribadisce quanto già detto, ritenendo che il Governo dovrebbe esaminare le osservazioni degli auditi, anche per non mortificare il lavoro della Commissione che, altrimenti, risulterebbe totalmente inutile.

Bozzetti, in accordo con il consigliere Gatta ritiene che, per dare un senso al lavoro svolto con le audizioni, il Governo dovrebbe valutare i contributi venuti dalle audizioni anche se questo allungherebbe l’iter di approvazione da parte della Giunta. Resta difficile capire, continua, perché le organizzazioni sindacali non hanno riportato le loro richiesta in commissione paritetica.

Borraccino, dichiarandosi disponibile a tutte le soluzioni ma con l’unica preoccupazione di non ritardare l’iter approvativo, ricorda che si sta parlando di un regolamento su cui comunque bisognerà votare. Poi, se il Governo vorrà valutare le raccomandazioni del consigliere Lacarra o dei sindacati, dovrà proporre una nuova delibera che sarà sottoposta successivamente alla Commissione, ma nel frattempo è importante che la Commissione esprima il proprio parere per dare la possibilità al governo di andare oltre e, quindi, procedere.

Prende la parola Lacarra che chiede un chiarimento di natura procedimentale per l’approvazione dei regolamenti.

Il Presidente Borraccino chiede un parere tecnico alla dott.ssa Delgiudice.

Delgiudice riporta la prassi consolidata per l’iter di approvazione dei regolamenti che sono atti amministrativi di esclusiva competenza della Giunta. Lo Statuto, dice Delgiudice, stabilisce che la Commissione debba licenziare un testo con un parere obbligatorio ma non vincolante. Il parere espresso potrebbe essere positivo ma con suggerimenti. Se la Giunta recepisce tali suggerimenti, la deliberazione non tornerà più al vaglio della commissione. Se, al contrario, la Giunta stravolge la deliberazione quest’ultima deve obbligatoriamente tornare all’esame della commissione.

Gatta crede che così facendo, si andrebbe ad approvare su un testo a scatola chiusa perché la commissione non saprebbe quali osservazioni possano essere recepite. Pertanto, chiede ancora una volta all’Assessore Nunziante di prendersi il tempo necessario e poi riportare il provvedimento in Commissione per il voto finale. 

Nunziante ribadisce che si tratta di una questione procedimentale: la Commissione si deve esprimere entro 30 giorni (tempo perentorio previsto dall’art. 3 della l.r. 44/2014) passati i quali, il parere è da ritenersi favorevole. La situazione ha visto una commissione consultiva paritetica al cui tavolo vi erano trenta persone rappresentanti di tutte le organizzazioni interessate, che ha lavorato tutti i giorni per due mesi consecutivi. Era quello il tavolo in cui bisognava portare le osservazioni fatte oggi. Nunziante anticipa che il parere del Governo sarà negativo su tutto quello rappresentato dai sindacati si potranno valutare le raccomandazioni fatte da Lacarra perché riguardano solo i tempi, che comunque con questo regolamento sono già stati ridotti rispetto a quelli preesistenti.  

Dichiarazioni voto:

· Lacarra voto favorevole;

· De Leonardis astensione dal voto con il suggerimento al Governo di prendere in considerazione, per quello che sarà possibile, le osservazione dei sindacati;

· Galante voto favorevole anche se avrebbe preferito si fosse preso in considerazione quanto venuto dalia uditi;

· Gatta voto contrario per quanto più volte dichiarato. 

Il Presidente mette in votazione il parere sulla Deliberazione n. 1917/2016  che viene approvato con parere favorevole a maggioranza:

· Favorevoli: Borraccino, Romano, Mazzarano, Turco, Galante, Bozzetti, Campo.

· Contrari: Gatta

· Astenuti: De Leonardis, Perrini, 

· Assenti al momento del voto: Liviano, Abaterusso.

Il Presidente conclude la seduta aggiornando a mercoledì 22 febbraio 2017.  
La seduta è sciolta alle ore 11,15.

Letto, confermato e sottoscritto.   

       Il Responsabile P.O.                                        Il Dirigente  di Sezione

        Giuseppina Marella                                          Anna Rita Delgiudice

   Il Consigliere Segretario                                            Il Presidente 

        Giuseppe Turco                                                Cosimo Borraccino

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 22/02/2017    

